
 

SUPERARE OGNI PAURA                                                    
CON L’AMORE  

 
PARROCCHIA di SAN VALENTINO 
  V I L L ANTR I A  -  U N I T À  P A S T O R A L E  2 7  

w w w. v i l l a n t r i a . i t  
  

 

con San Giovanni Battista  
in Magione e Castelvieto,  

San Michele Arcangelo in Agello, 
San Feliciano, San Savino  

     

    10 - 17 

LUGLIO  
2016 

 

15^- 16^ 
DEL 

TEMPO    
ORDINARIO 

- C -  

pag 1   
Papa Francesco durante il volo di ritorno dall'Armenia!...........................................  “    2 
Commento al Vangelo……………..……………….………..…. ……………….…..  “    3 
PROGRAMMA DELLA SETTIMANA…….…...…..……..…......…………....………….….  “    4 

Sarai capace di lanciarti nell’avventura 
di seguire Gesù, con tutti i rischi che essa 
comporta? Sì! Ad una condizione: che tu 
abbia scoperto l’amore. 

Se hai scoperto di essere amato e se 
hai in te l’amore, saprai osare tutto e nul-
la ti sembrerà difficile. 

L’amore è capace di fare pazzie per la 
persona amata.  

La tua audacia sarà la misura del tuo 
amore. 

Sarà ancora l’amore a farti superare la 
paura dell’incognito. 

Se io vado dietro a Cristo, dove mi 
porterà? dove andrò a finire? cosa vorrà 
da me? cosa farà di me? 

Chi ama davvero non fa domande: si 
lascia semplicemente guidare dall’amore. 

Abramo non sapeva dove Dio lo avreb-
be condotto, non lo sapeva Mosè, non lo 
sapeva Pietro, né Giovanni, né Giacomo, 
né Andrea…” 

“Vieni”". A questo invito nessuno di 
loro ha domandato “”dove?”". 

Dell’Amato ci si può fidare. 

L’importante non è sapere dove si sta 
andando, ma con chi si sta camminando. 

L’amore infine saprà farti superare an-
che la paura di una dedizione incondizio-

nata: l’amore è per sempre.” (Fabio 
Ciardi) 

C’è voluto un po’ ma il tempo 
è giunto. Inizieremo a vedere 
movimento sul campo. Sono i 
preliminari prima dell’inizio 
della fondazione.  

È certamente un momento importante 
per il nostro territorio che può avere un 
punto di riferimento.  

Ringraziamo i tecnici che da mesi han-
no lavorato per impiantare una pratica 
lunga e laboriosa.  

    Ed è ora che le iniziative messe 

in atto (10 x24 mesi da versare € 
20 ogni 2 mesi e Buoni Tesoro Ora-
torio /BOT/da acquistare) possono 
prendere il volo decisivo.  

Auguro a tutti di poter crescere in corre-
sponsabilità. L’ Oratorio è nostro e non 
del prete. I nostri figli, in particolare, 
potranno usufruirne per la loro crescita 
umana e spirituale. 

Siamo arrivati all’inizio dei lavori per l’Oratorio! 



 

  settimanale 

Vita di pietra e Tenerezza di madre 
Io auguro a questo popolo (armeno) la 

giustizia e la pace. E prego per questo, per-
ché è un popolo coraggioso. E prego perché 
trovi la giustizia e la pace. Io so che tanti lavo-
rano per questo. E io sono stato anche molto 
contento, la settimana scorsa, quando ho vi-
sto una fotografia del Presidente Putin con i 
due Presidenti armeno e azero: almeno si 
parlano. E anche con la Turchia: il Presidente 
della Repubblica [Armena] nel suo discorso di 
benvenuto ha parlato chiaro; ha avuto il co-
raggio di dire: “Mettiamoci d’accordo, perdo-
niamoci e guardiamo al futuro”. Questo è un 
coraggio grande! Un popolo che ha sofferto 
tanto! L’icona del popolo armeno – e questo 
pensiero mi è venuto oggi mentre pregavo 
un po’ – è una vita di pietra e una tenerezza 
di madre. Ha portato croci, ma croci di pietra - 
si vedono anche [le caratteristiche croci di pie-
tra dette khachkar] –; ma non ha perso la te-
nerezza, l’arte, la musica, quei “quarti toni” 
tanto difficili da capire, e con grande  geniali-
tà… Un popolo che ha sofferto tanto nella sua 
storia, e soltanto la fede, la fede lo ha mante-
nuto in piedi. Perché il fatto che sia stata la pri-
ma nazione cristiana, questo non è sufficiente; 
è stata la prima nazione cristiana perché il Si-
gnore l’ha benedetta, perché ha avuto i santi, 
ha avuto vescovi santi, martiri…  

E per questo si è formato nella sua resi-
stenza quella “pelle di pietra” – diciamo così 
–, ma non ha perso la tenerezza di un cuore 
materno; e l’Armenia è anche madre.  

Sappiamo che Lei è il Papa, ma 
c’è anche Papa Benedetto, il Papa 

emerito. Ci sono due Papi?  
C’è stata un’epoca nella Chiesa in cui ce ne 

sono stati tre! Benedetto è Papa emerito. Lui 
ha detto chiaramente, quell’11 febbraio, che 
dava le sue dimissioni a partire dal 28 feb-
braio, che si sarebbe ritirato per aiutare la 
Chiesa con la preghiera.  

E Benedetto è nel monastero, e prega.  

Io sono andato a trovarlo tante volte, o al 
telefono… L’altro giorno mi ha scritto una let-
terina –  ancora firma con quella firma sua – 
facendomi gli auguri per questo viaggio. E 
una volta – non una volta, parecchie volte – 
ho detto che è una grazia avere a casa il 
“nonno” saggio. Anche davanti a lui l’ho det-
to, e lui ride. Ma lui per me è il Papa emerito, 
è il “nonno” saggio, è l’uomo che mi custodi-
sce le spalle e la schiena con la sua preghie-
ra. Mai dimentico quel discorso che ci ha 
fatto, ai Cardinali, il 28 febbraio: “Uno di voi 
sicuramente sarà il mio successore.  Promet-
to obbedienza”. E lo ha fatto.  

Poi ho ringraziato pubblicamente Bene-
detto per aver aperto la porta ai Papi emeriti. 
70 anni fa i vescovi emeriti non esistevano; 
oggi ce ne sono. Ma con questo  allungamen-
to della vita, si può reggere una Chiesa a una 
certa età, con acciacchi, o no? E lui, con co-
raggio – con coraggio! – e con preghiera, e 
anche con scienza, con teologia, ha deciso di 
aprire questa porta. E credo che questo sia 
buono per la Chiesa.  

Ma c’è un solo Papa. L’altro… o forse – co-
me per i vescovi emeriti – non  dico tanti, ma 
forse potranno essercene due o tre, saranno 
emeriti. Sono stati [Papi], [ora] sono emeriti. 
Dopodomani si celebra il 65° anniversario 
della sua ordinazione sacerdotale. Ci sarà il 
suo fratello Giorgio [questa presenza non è 
stata confermata], perché tutti e due sono 
stati ordinati insieme. E ci sarà un piccolo at-
to, con i Capi Dicastero e poca gente, perché 
lui preferisce…  

Ha accettato, ma molto modestamente; e 
anch’io ci sarò. E dirò qualche cosa a questo 
grande uomo di preghiera, di coraggio che è 
il Papa emerito - non il secondo Papa - che è 
fedele alla sua parola e che è un uomo di 
Dio. E’ molto intelligente, e per me è il 
nonno saggio a casa.  



 

  settimanale 

10 luglio 2016 - 15a domenica t. ord. 

Dt30,10-14 / Col 1,15-20 / Lc 10,25-37 

 

 

 

 

 

La parola di Dio ci fa conoscere un 
Dio che si è fatto vicino alla sua creatu-
ra in molti modi. Prima con la Parola: 
“questa parola è molto vicina a te, è nella 
tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la 
metta in pratica” (Dt 30,14).  

Per noi cristiani la parola per eccellen-
za a noi rivolta è Gesù. Egli si è fatto uno 
di noi, ha camminato per le nostre strade. 
Il suo esempio ci mostra in quale direzio-
ne noi possiamo camminare per diventare 
giusti agli occhi di Dio e per poterlo in-
contrare nella nostra vita.  

La parabola del Samaritano buono ci 
propone il centro del vangelo di Gesù: so-

lo nell'amore possiamo incontrare Dio.  

Ma che cosa significa amare?  

La descrizione del comportamento del 
Samaritano è accurata. Si mette in luce sia 
il movimento interiore (ne ebbe compas-
sione) sia quello concreto esteriore.  

In fondo il Samaritano ama come Ge-
sù, che rivela l'amore di Dio. Quindi noi 
che ascoltiamo siamo invitati a diventare 
imitatori della passione di Dio per la sua 
creatura, che si manifesta in Gesù. La 
sua è una passione operosa descritta nella 
parabola con una “cascata” di verbi  che 
parlano non solo delle sue cure, ma anche 
della passione che le anima: “gli si fece 
vicino, gli fasciò le ferite, lo caricò sulla 
sua cavalcatura, lo portò in un albergo, si 
prese cura di lui”.  

Cristo è il nostro modello perché Lui è 
la via dell'amore. Lui si è fatto vicino a 
ciascuno con tutto se stesso.  

Anche noi facciamo altrettanto. 

 

17 luglio 2017 - 16a domenica t. ord. 

Gen 18,1-10° / Col 1,24-28 / Lc 10,38-42 

 

 
 

 

 

 

La liturgia della parola invita ad ospi-
tare Dio nella propria vita. E Gesù si fece 
nostro ospite. Accoglier lo e ascoltar lo è 
segno della disponibilità della fede. Chi 
non lo accoglie non ha la possibilità di tra-
sformare la sua vita, di convertirsi a Lui e 
di contribuire a generare un popolo nuovo. 
Marta e Maria nel vangelo di oggi, sono 
per noi modelli dell'essere discepoli: ac-
colgono il Signore nella loro casa, ospi-
tali e ascoltatrici attente.  

Lungo la strada che conduce a Gerusa-
lemme, verso la sua passione, Gesù viene 
ospitato in una casa amica. È la prima ac-
coglienza ospitale durante un viaggio ini-
ziato con un rifiuto da parte dei Samarita-
ni. Le due sorelle appartengono ad una fa-
miglia amica che ospitava Gesù e i suoi 
discepoli nel loro andare verso Gerusa-
lemme. Marta accoglie, ospita Gesù anche 
se poi rischia, travolta dall'agitazione e 
dall'inquietudine, di non accorgersi che 
egli è già presente.  

Marta, che manifesta la gioia per l'ec-
cezionale visita del Signore mediante le 
molteplici cure del servizio, è modello per 
i credenti che in ogni tempo e situazione 
della storia continuano ad impegnare le 
proprie forze nella “fantasia della carità”. 
È una scelta quella di Marta, che la avvici-
na allo stile stesso di Gesù che è venuto 
per servire e che ha r iassunto la sua pa-
rola nel comandamento dell'amore.  

Dio bussa alla vita degli uomini e si fa 
vivo in tante modalità e occasioni, attese o 
imprevedibili, attraverso eventi della vita 
o persone che si incontrano, attraverso si-
tuazioni personali o fatti della storia. A noi 
spetta essere accoglienti in modo da rico-
noscere la sua presenza nel quotidiano. 

  



 

LUNEDÌ 18/07/2016 

ore 19.00 - VILLA                                                              
Gelindo e Anna Bertrami 

MARTED 19/07/2016 

ore 19.00 - VILLA: Maria Corbucci - ann 

MERCOLEDÌ 20/07/2016  

ore 20.45 - VILLA: Per  la Comunità 

parrocchiale -  

 

GIOVEDÌ 21/07/2016 

ore 19.00 - SOCCORSO  

def. Fam. Orli - Polidori 

 

VENERDÌ 22/07/2016 
SANTA MARIA MADDALENA F - B                                                           

ore 19.00 - SOCCORSO  

Per il Popolo 

Settimanale    10 - 24/07/2016 

IDILIO PASQUONI, parroco solidale  

Via della Repubblica, 2 - VILLA -                               
06063  MAGIONE (PG)   075.8409366 / 

338.4305211 - email:  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      
Sito Web: www.villantria.it 

IBAN parr: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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SABATO 23/07/2016  
S. BRIGIDA, RELIGIOSA, PATRONA D’EUROPA 

ore 18,30 - VILLA: Idalgo Pagnotta - ann e 
def. Pagnotta e Ricci  

DOMENICA 24/07/2016 

XVII DEL TEMPO ORDINARIO                                                                                    
ore 10,00 - SOCCORSO: Matteo, Irene, Giulia 

e Osvaldo/Gina e Giuseppe Gradassi

SABATO 09/07/2016 

ore 18,30 - VILLA:                                         
Vito Orecchini  

DOMENICA 10/07/2016 

XV DEL TEMPO ORDINARIO                                                                                    
ore 10,00 - SOCCORSO:                                              
Dino e Adelia Ceccarelli

 

DOMENICA 17/07/2016 
 

XVI DEL TEMPO  
ORDINARIO 

 

ore 10.00 - SOCCORSO 

Marino e Rina  

Giugliarelli                                 
(da pia persona) 

ore 11,15 - VILLA: Messa con Battesimo di 

DAVIDE CARDINALI 

Da Lunedì 11/07  
a Sabato 

16/07/2016 
(compreso) 

 

Non c’ è Messa 
in Parrocchia, 

ma al Santuario                        
di Soccorso  

Martedì 12 e                         
Giovedì 14                                      

alle ore 19.00 ci sarà 
la Liturgia della Pa-
rola e la possibilità di 

ricevere la Comunione.  


